[image: image4.jpg]




DENARIA E L’OPERA SENZA NOME

3 Agosto/Oratorio per voce sola di Sebastiano Lo Iacono
SICILIANI, mostra di Enzo Salanitro

Mistretta, Largo Progresso: 2/9 Agosto 2011

a cura di BRUCA STUDIO (Catania)
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 L'isola di Denaria raccontata con una prosa barocca, artificiale e artificiosa per rievocare le tre stragi siciliane, di cui furono vittime il generale Dalla Chiesa, i magistrati Falcone e Borsellino, le loro consorti e gli uomini delle loro scorte.
 Un testo aspro e drammatico.
 Una prosa siculo-maccheronica che sfiora l'illeggibilità per affermare che non c'è "Unità d'Italia" senza cultura della legalità.
 Il testo è la revisione di alcuni capitoli estratti dal libro dello stesso autore Materoma - I misteri viventi di Cimicibilla (Mistrettanews, 2000). Sarà letto e recitato, in forma di oratorio-monologo, mercoledì 3 agosto 2011, in occasione di una mostra-convegno del pittore Enzo Salanitro, dedicata ai martiri di tutte le mafie.  Le immagini della copertina e del frontespizio sono dello stesso Salanitro.
SICILIANI, mostra di Enzo Salanitro
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 L’oratorio “Denaria e l’Opera senza nome” accompagnerà una mostra di quadri del pittore Salanitro, la cui performance artistica è intitolata “Siciliani”, e si svolgerà, in via Largo Progresso, a Mistretta, dal 2 al 9 Agosto 2011. Le musiche che accompagneranno la mostra sono del maestro Nello Tamburello.

 Così Enzo Salanitro (nella fotografia accanto, cfr. Bruca Studio) presenta la sua prossima mostra: “Le vittime di mafia potrebbero essere, e sono, i nuovi santi. Immobili nelle ricorrenze, con la stessa iconografia istituzionale, testimonianza consapevole delle nostre colpe. Ci vuole una gran fede a credere negli eroi morti per qualcosa. La lettura dell’opera è scomposta, così come la verità, la morte violenta, l’ingiustizia. Attorno alle tele vibra una cornice vitale di energia e memoria. L’ultima tela è vuota”.
 Ci sarà anche una tavola rotonda che sarà coordinata dal giornalista Massimiliano Cannata e presentata da Giuseppe Ciccia.
 L’organizzazione è a cura dell’associazione “Il Centro storico/Progetto Mistretta” e della galleria d’arte “Bruca Studio” di Catania, che ha già ospitato un’anteprima della mostra “Siciliani”.
NOTE SU DENARIA IN FORMA DI ORATORIO

CHE COS’È UN ORATORIO

 L'oratorio è una composizione musicale d'ispirazione religiosa, ma non liturgica, con trama compiuta, presentata in forma narrativa, ma senza rappresentazione scenica, mimica, né personaggi in costume; viene fatto derivare dalla Lauda cinquecentesca. Più ancora che in quella, qui la musica ha lo stesso carattere e il medesimo stile di quelle che saranno, da lì a poco, le opere teatrali puramente intese. Viene definito in diversi modi: historia, melodramma, cantata e dialogo.

 Dal 1860, la Handel and Haydn Society organizza per l'annuale Christmas oratorio, la rappresentazione del Messiah al Boston Music Hall.
 La forma musicale dell'oratorio (in latino oratorium era il genuflessorio) prende il nome dall'Oratorio del Crocifisso in Roma, un piccolo locale in cui, già intorno al 1600, si svolgevano i cosiddetti «Esercizi dell'Oratorio», riunioni di fedeli, durante le quali si pregava, si compivano esercizi spirituali e si cantava. Inizialmente, la musica era costituita da semplici mottetti che, tuttavia, specialmente nei giorni di festa, assumevano un aspetto di dramma in stile monodico, detto «Dialogo» o «Historia».
 In un secondo tempo, la parola indicò anche l'insieme degli esercizi svolti in quel luogo, e infine, quando la componente musicale prese il sopravvento, la definizione venne principalmente riferita all'oratorio musicale. In questa accezione è registrato dal poeta e autore di oratori Francesco Balducci, attorno al 1625. Inizialmente, negli oratori le vicende venivano "raccontate" da un poeta o da una musa; poi, fu introdotta la figura di un historicus (lo storico) e infine si giunse all'intervento di solisti per rappresentare i diversi personaggi biblici.
 La composizione aveva il suo culmine con un sermone eseguito dal coro. Ricordiamo la composizione di Johann Sebastian Bach, La passione secondo Matteo. Questa composizione è un esempio di oratorio.

LA STORIA

 Tra le tante istanze che spinsero alla trasformazione della Lauda in Oratorio vi furono la Controriforma cattolica, il modello della Sacra rappresentazione e la rivoluzione musicale della penisola. Uno dei precursori dell'oratorio classico volgare, con il suo Trionfo e la fede, fu San Girolamo della Carità. Negli stessi anni, a Roma, prese consistenza letteraria l'oratorio latino, presso il Santissimo Crocifisso, nella Chiesa di San Marcello al Corso. All'oratorio in latino (Giacomo Carissimi ne fu uno dei massimi esponenti) seguì presto una produzione in volgare che si diffuse oltre che a Roma -luogo di origine di questo genere musicale- anche a Firenze, Bologna e Venezia; uno dei suoi compositori più affermati fu Alessandro Stradella. La produzione dell'oratorio, ben presto, riguardò anche altri Paesi europei, e, a Vienna, il primo esempio di oratorio in stile italiano, si ebbe nel 1649; l'oratorio viennese si distinse da quello originale, perché anziché svolgersi nelle chiese e per il pubblico, era rivolto ai nobili e il luogo prescelto era la corte.
 Nel XVIII secolo, con l'avvento sulla scena musicale di Georg Friedrich Händel, l'oratorio -sebbene sempre privo di azione scenica e con la naturale tematica religiosa di fondo- si andò sempre più avvicinando agli stilemi di quello che sarà il moderno melodramma. Il compositore sassone rappresentò i suoi primi oratori -Deborah e Athalia- nel 1733; successivamente ne scrisse quattordici, nell'arco di tredici anni, dal 1739 al 1752, fra cui i suoi capolavori (il Messiah, rappresentato a Dublino, nel 1742; il Saul, l'Israel in Egypt e il Semele, da cui è tratta la celebre aria Where'er You Walk).

 Due protagonisti assoluti dell'oratorio, come peraltro del melodramma, furono Metastasio e Apostolo Zeno: quest'ultimo, a Vienna, sancì il ripristino delle unità aristoteliche, la prevalenza delle tematiche bibliche e l'introduzione del coro. Un altro grande compositore autore di famosi oratori (fra cui il celeberrimo Weihnachtsoratorium, cioè Oratorio di Natale) è stato Johann Sebastian Bach. Verso la fine del XVIII secolo, un numero nutrito di compositori, tra i quali Franz Joseph Haydn e Ludwig van Beethoven, preferì discostarsi dal dramma religioso, scegliendo come argomento dell'oratorio tematiche sentimentali e preromantiche.
 Con l'emergere del Romanticismo nacque la corrente dell'oratorio leggendario, che ebbe tra i suoi massimi esponenti Franz Liszt e Felix Mendelssohn. In tempi più recenti, Lorenzo Perosi riprese e reinterpretò la tradizione degli oratori italiani, legando la sua fama soprattutto a questo genere musicale, oltre che ai mottetti.
DENARIA

 Denaria e l’Opera senza nome di Sebastiano Lo Iacono, invece,  sarà un oratorio per sola voce. Non ci saranno musiche, tranne tre brevissimi effetti sonori e la citazione di un brano dal disco Infinitamente piccolo, del musicista e cantautore Angelo Branduardi. L’idea dell’autore che reciterà il testo parte dall’esigenza di dare valenza musicale alla parola (in greco: phoné) recitata-quasi cantata. La perfomance ha una durata di 43 minuti.

IMMAGINI DELLA MOSTRA DI SALANITRO A CATANIA (Studio Bruca)
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a cura di Sebastiano Lo Iacono per mistrettanews2011
